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Do9o1l"1) |̂j>Éà0'1pliQale 
dell'alta Italia 

Note ed impressioni 
Mi par di ruderi) il sorrido maligno 

di qualche BYTersario, 1 sorriso un 
po' oaasuoatono di qualoho amico; — 
Che imbarazzo, eh? poi poraro Friuli! 
Fra i due gruppi .radiiìail, (m Ciratti 
e Girafftflii, tea Siiilla e Canddi.... — 

Lo'dico subito e senza esitare: — 
Natia' di tutto questo. 

Nella posizione indipoDdeoto del 
iViitit,.nella logica politica,, nell'ami' 
elziai'schlotta e derota dui puri rorso 
i due egregi deputati friulani che — 
ubiti e 'concordi sempre, S'nora, di 
pensiero e d'aziono, nella rita pubblica 
locate •—_ parrero in questo Convegno 
impersonare le duo parli dissidenti, 
troro limpido il diritta delia alnceriltt, 
0 sicura la possibilità di sseroitarlo 
senza bisogno di abilità-acrobatiche; e 
limpido il.durere di farlo, per amor di 
rerità, per spinto d'indipendenza, per 
obbligo Terso il partito 

G, ben inteso, quelle che esprimerò 
g&ranpo semplicemente lo impressioni 
ed, opinioni mie personali, quali rolli 
potermi, fermare dirottamente assi-
steàdp.al Congresso. 
,. Libero di coofatarmi chi trorasso 
'«he sbaglio. . 

* 
1 • - - ' A l • , il * 

r-r >Qaolla discussione è stata In com­
plesso, una accademia — mi dicera 
apo dei delegati al conregoo, l'amico 
marchese Mosti, Ib strenuo lottatore 
per la moralità e por la sincerità pò 
litica a Ferrara. 

— Ho p4^»X<ikfi.:mif»tti di nu con-, 
ilitto irrimodinbilo di tendenze — mi. 
dicera- t)ii altro che non conosoo, dei 
delegati, . , , 

NoD'tfOBdiTido oè l 'unané l'altra 
Impressione. .• 

Non,statile accadeAiia, perchè la 
pregi'idiziale portata da Qirardiiii e 
coUeghi ha contenuto sostanziale indi-
soatihile: l'efifermazione del principio 
'dei non apriorismo- pel partito' doiìo'-
'<iriiti«o iiaditìale è essenziale; eàsa ..lo 
.càraiierizza "e lo dìstingOB' da tatti, gli 
'ìtiiri'^ariiti,'nel dcfdaetto dottrinale e 
nella funzione. Il partito radicale, non 
'.̂ 'u'ò'r'ln'ùbaiarTi senza faro un atto di 
dèdiztonè; non può «tagliare il ponte 
ohe ,lo unisce al diritto popolare » 
.Accettare le istituzioni fino a qu'a'Adn 
^^e! Àpn' si mettano ad ostacolo a qiiel 
diritto; esercitare la pressione assidua 
fBfBbp'. olà non arrenga 

'CiA ciérlrà a rigore di logica dal 
prin(Upi<a: che stabilisce — dal-giorno 
ìboulBecaddo il medìoerale ' «diritto 
diriub '̂», e il monarls'jto attiise la sua 
i)u.0TJt ' ijngione ai plebisciti ~ esclii-
slramente nel diritto popolare il patere 
della sorranità 

ìltL su questa tesi non esìstono nel 
partito'radiijale, né. si manifoatarono 
nel Odaregno di Milano, due tendenze 
' 'Basta confrontare ledich'araziooi di 
Sacchi con quelle di Komitssi, di Gi-
p^rdini, di Caldesi, per constatare su. 
qiiBstó' principio la perfetta concordia, 

Ditn4iie| non accademia, né, cooti<tto 
di tendenze: 

E fu po' liggciiTiito -- ed aisunie, 
caruitero di vera aggressione — dai 
moto inconsulta, a dir poco, 'i quel 
Guerci. 

Costui apparve all'assemblea quale 
il cattiva genio; cattive le suu parolD, 
maligne le sue insinuazione, provocanto 
il suo saroaiimo, eridonte il suo odio 
ad personam, Lo «1 vide nell'assemblea 
quale lo si sa, e lo si dice da tutti, in 
Parlamento: semplicemente un cnttiro, 
un maldieniite, un msttimile. L'urlo u-
nanime dell'assemblea, la nobile pro­
testa di Romusni e il .ri^cbiamd' della 
presidenza gli furano glustVlezibne. 

L'errore fu quello. 
Si volerà sinceramente l'unione dello 

forze; l'iniziatira del Conregno, l'inrito 
a tatti i deputati ralicali, e a tutte le 
associazioni radicali, lo prora. 

B allora si dorerà eritaro c'ò ohe 
piitera arer carattere di diffidenza, di 
sopraffazione 

« 
* * 

b! reniamo all'incidente Girardioi-Ca-
ratti pel reto in rappreseofaaza della 
Unione friulana 

Garatti avrebbe aruto torto se avesse 
pretesa di far preralere il suo roto di 
rappresentanza su quello dì Girardioi, 
preti lente. Egli sp)eg6 che arerà sem­
plicemente voliito dimostrare come, 
nella delegazione, non si fosse prorre-
duto a tutelare il diritto di rappresen 
tanza anche alla corrente di cui 'egli 
era stato interprete; e II suo silenzio 
avrebbe potuto significare acquiescenza, 
certo né logica nò dignitosa. 

Ora, è eridente che tutto ciò sì sa­
rebbe eritato se (come, del resto, credo 
che si fosse deliberato) fossero interre-

-nuti al conregno.'tre- delegati; fra i 
.quali*.'si"sar«W3fSStBraliheiite concor­
dato il roto. 

Perchè, duoqi\s,. la, diasidenî a,?. ,PeP: 
che Sacchi, consentendo pienamente 
nella sostanza, rifiutò l'adesione alla 
formola proposta? 
" — «Se In quel modo, con quell'in-
«tonazione, con qneli'erideato aigaifi 
« cato di censura a me, si fosse pre 
«sentato un ardine del giorno aSér-
« ma^te che. io mi chiamo 'SadóhV, io. 
«arr^i dórpto, ' per. logica e per ri-
« spetto'a ine stesso, rotar contro ». — 
Cosi -udii Sacchi, finito il Convegno, 
spiegarsi copversando in oroqbhla'rn-
toirna' al baffoo d.él.la presidenza. 

C'osi si capisce' còme Sacchi, pre­
mettendo'il suo pieno consentimento 
Uluc et ultta nel 'oon'oelto.db'irósola-
sione dell'apriorismo, conci ódeasé'poi 
~ per togliere il significato di sopraf 
fazione, che quell'aifermazione fosse 
Hnridtà alla séje del Goiì^resso. 

Me tale significata — la cui evidenza 
saltò agli occhi a tatti —poteva es­
sere negato. 

« Perchè infatti, noii.poncordare quel-
« l'ordine del giorno anche con Sacchi, 
« dal momento che io .%\ .era invitato 
« al Conregno ? ^ .. 

E' una domanda ohe si affaccia da sé. 
Poiché quellià mqiiÌ9ae non era im-

prorrisata, ma'prepaMta e stampata; e 
non veniva da questa o quella delle 
Associazioni aderenti, ma. .veniva -da 
oolleghi e aompKgoi, di partito paria-
lamentare. 

Questo, a ihio' avviso — e fu l'im-
pr.ê BÌ9ne penosa in : moltissimi — fu 
]'e'ri'oi'È('''delfa mozfSBo Ojrardinì e col-
.'{eglii!) lìitìttB di metodo. 

Ma tutto ciò, iiifice,,a'^hèvcosa con­
cluder A niente; a iiienje,'''('{i utile, a 
niente di serio.. se non ad ammoni-
mento per tutti, 

Non r'è discordia sostanziale di prin­
cipio; e nemmeno nell'applicaz/on'é di 
esso .̂ il'appî éjézàiapn.to pel moméiito at 
taalé, poiolià I onanime — d'ambo le 
parti — fa l'eifferinaziane 'ilei' dovere 
del {lartito jradicale nell'ora presente. 

B allora si ascolti da tutti — da 
ambo le parti dissidenti — la, voce che 
sorse unanime dali'iissemblea<idi' Milano, 
e'ciie pii'Solén'jie — con'''àlrb̂ r̂o ao-
ci'ìi'ttt di rimproT^ro, cotmó ben. disse 
Alessio -r viene dal paese I. ,. . 

Voce che domanda e oo'maAda con­
cordia; voce ohe impone non la tregua, 
ma li finis, delle antipatie 'o'^è'losie 
personali; voce che Romussi,paguro a-
scoltata da tiitti,, e! che dor'reVtie sem­
pre — cóme nell'assemblea Ai Milano 
— intimare il '«ileiizio ^'r-eioMeecio 
mettiiHiale dei GU'e'i'ci, e oqnsi|1i^àre ' a 

'Sti'o'c|ii, e, agli lai'ti-i' lutti.-;-i'ralènti'e 
buoni d'ambo le parti, e.fra.i. pr.mi il 
nostro Girardini, che ò noitra forza e 
nostro orgoglio'—di méttersi Wjdisò­
pra di quel cica,leaola, dedicaìicl'dsi coii-
cbrdi, senza sommissioni (che ' on ve 
n'è alcun-bisogno) al compito egregio 
di'''dottrine'e di opere cut la demDjCcazia 
li^dostina in un prossimo ayr^nire, e 

:che''ii. popolo domanda e vuo(er, > 
Questa voce, raccolta qui da un o-

i3aòinia> amico .'W)mitii«i!̂ 'deroto gregario 
della-bandieiia-cbe'ci .chiama tutti a 
fdrmare il fascio d'armi, 'sia Con beo 
maggiore autorilìi . -r fH!lft<lr() -rp rip'o-
tuta e'fìiiil.é'assòrisziani popolari, .è oells 
rìspettire sedi nel prossimo Congresso 
nazionale. 

.Se cosi sarà,'aar'à'rera'la beoangu-
rante ooncjus pne di Maugiagalli e di 
Komusai : che ai è fatto un primo passo 
— ohe l'opera è bene iniziata. 

Il elio vorrc'blio diro (ilm i pi-ouint'iri non 
ilefildoi'tiVHllo In G(;l9n-/,i(mt! dol din'sjiiso. 

Coiiti'n dì questa Miiiiposiziouo stiiroblifì 
pon̂  il fritto l'Ilo essi iiivitui-ono al oonvo-
gno lutti i Vi (lii'iili l'iforini-̂ tì (ilol înpjio 
Saoohi) iloU'Alt.» ttuliii. 

E a meno oho non. flupponessoi'o di im­
porre loro il Itmrlabitor se sntljjecit... 

Ma non tei'miniamo il ponqtcro. 
Noi non dovremmo motter bocca ne^^ìì 

iilFiiri nitnii, ma siocomo gli orgiini'uzatori 
0 ì Jirottori di questo convegno sono dogli 
uomini politici con coeoarda domoorntìca e 
fanno il poco solo e la moltit pioggia in 
questa indulgente e grande Afìlaiìo, coni 
torneremo a discorrere della rhiniono, non 
fosse altro per illustrare del meto'li in 
uso ». 

Nel resoconto li Tempo dico ohe il 
Elomussi ebbe tre rappresentanze e 
quindi tre voti.. 

Non è vero. Ebbe an voto solo. 
La Itombardià^h» au monco e ine­

satta resocónto. 
Su questo fondandosi Vllalia del po­

polo accusa di preoccupazioni monar-
chiste Sacchi e lo attacca, compiacen­
dosi del, risultato del voto. 

—̂  Il Seoolo Ai, succiato resoconto 
dol Convegno, e' dice: 

«La lotta fu interessante, percltà forti o 
ralontissimi i caeipioni d'ombu le girli, 
'VI fu un vero oombaltimonto nel quale le 
diverso opinioiii fu'rono sostenuto con ar­
dore, con dottrina'.0 con eloquenza >. 

Cunsidera le astensioni sul aecoodo 
roto come «uil arriamento rerao la 
concordia ». 

— Il Corriere dalla sera natural­
mente trora il ttiodo di dir corna di 
tutti i radicali; perchè discutono, lì 
trova... impotenti',' non hanno né idee, 
né uothini, né altitudine, nò programma, 
né fede, né, . niente insomma. 

Infatti, è dimostrato che tutta questa 
roba e tutta questa' ritalità ce l'hanno... 
i moderati. 

Quello si, che é.ao partitb rivotll 

d3ir,immii'i>(;lio Togo fa Gi'ocere tra 
Ciifù, Wu -hai wci, Pon ,\rthur e le 
i<ol« Ì3'li0( 

I giapponesi hiuiio 35 000 uomini 
eolie isoli) E'I'Ot, pronii nd imbarcarsi 
quando g,ungeranno i trasporti. 

II punto di sbarco sarà sulla costa 
della Mancinria. 

i voti divid par Provincie 
Seco come,- s.'prapostto dal dimlìo 

sulle tendenze, va1if|,rp.no i delegati dello 
rarie proi(inóia : V =, ^ , 

'ii'a'prèVmSta'di Alòss'anaria diodo B roti 
" '^^tPi,?A"':"-iS'pàKei;ffj»;j!m'',f''' <'• 
Ancona 10 voti a doatra e 2 a simstr" • 

. Un'ultima osservazione. 
Se i moderati trora'ssero ragioni di 

allegria in questi dissen.si, s'ingàVii|tino. 
,Se aveasqro assiUjto'al '_drb'al{fìto, a-

vréhbero veduto che ad .ogni modo per 
loro e per il loro monarchsmo non c'è 
ipropirid ùietife ' da',ir'ick+àl:'tte. 

(e. m.) 

l oómmenti deila staipa miianese 
Milano' 11. 

La stampa milanese unanime esprime 
meraviglia — e non a torto — perchè 
il Conregno sia stato tenuta « a porte 
chiuse», e cioè con l'osolusione della 
stampa. 

Sola giu3tiiìoaotè'',"f'0rse, l'insufficienza 
dei salone, sebbene vasto, per il grande 
concorao di convettttti':-

•— Il Tempo bia'silìi'a acerbamente 
il contégno degli avversari di Sacchi, 
e promette di ccsiimeDtclr'e ddlaa'ni. 

« Csserviamo ' però', e subito — dice — 
oho l'ordine del giorno Giiardini Guerci 
liomusai ripete le 'ffàM .Jilel('ótdiìj9',"itó 
giorno che ha dstermiifà'to'ii dissidio iièi 
gruppo radicale. 

la provìncia d'Aquila 5 a sinistra ed l a 
destra; la provincia d'Ace'<zo 4 voti a sì-
niatru, nessuno a destra ; Ascoli Piceno 4 
a fiinìstt'u ed 1 a destra ; I)ari 9 a sini­
stra ; Belluno, Avellino, Denorento Catania, 
Catanzaro, Bergamo, Cosenza, Messina, Sa­
lerno, Bussati, Treviso e Vicenza diedero 1 
0 2 voti a sinistra, nessuno a destra ; Bo­
logna' 20 a destra od 8 a sinistra ; î rescia 
2 contro 2 ; Cagliari 2 a sinistra ed 1 a 
destra ; Caltanisetta e Campobasso 1 a de­
stra ; Como 8 a siaìstcì e !> a destra j Cre-
in'ona G a sinistra e '1 a destra ; Cuneo 3 
contro B ; ii'errara 2i} a sinistra contro 14 
a destra ; Firenze 2") a sinistra contro 8 
a destra ; Foggia a tutti a sinistra ; Forlì 
Itì a sinistra contro 17 a destra ; (>enova 
10 a sinistra contro 0 a destra.; Qìrgoyitì 
2 a destra contro 1 a sinistra ; Grosseto 3 
a sinistra contro 2 a destra ; Lecce S a 
sinistra oonlro 1 solo a destra ; 

Livorno i tutti a sinistra ; Lucca 5 a 
sinistra contro 2 a destra ; Macerata <£ a 
sinistra oonlro l a doatra ; Mantova 28 a 
sinistra contro 7 a destra ; Massa e Car­
rara 3 a aiiiiatra ; Milano 13 a sinistra 
contro l i a destra; Mo'iona 22 a destra 
oontro 0 a ainisti'a; Napoli 6 lutti a sinì-
slra ; Novova 12 a deatra oontro 10 • a si­
nistra; Padova a a destra contro 1 a sini-
atra; Palermo 2 a sinistra contro 1 a de­
stra ; Porm,i 20 a destra contro 10. a si­
nistra ; Pavia 15 a doatra contro 10 a sì-
•nistra ; Perugia 11 tutti a sinistra ;' " Ur­
bino 10 a destra contro 1 a sinistra; Pisa 
10 tutti n sinistra; Porto Maurizio 7'a si­
nistra contro 3 a destra , Potenza 4 tutti a 
destra. 

Ravenna 20 a aiuistra contro 17 a destra ; 
Begglo Calabria 5 a sinistra ; Koma 12 a 
siniatra oontro 1 a destra, rappresentato al 
Congresso da Podrccoa, redattore dell'-d-
vanli.', oho ò applaudito ; Eovigo 2 a. ai-
nistva contro 1 a destra ; Siena 5 a uiniatra 
contro 2 a destra ; Sondrio 1 a destra ; Te­
ramo 3 « sinistra ; Torino 11 a sinistra, 
contro 1 a destra rappresentato dal depu­
tato Nefri, il cui voto aolleva delle proteste ; 
Trapani 4 tutti a destra ; TTcline 3 ttttli a 
sinistra; Venezia 7 a sinistra oontro li a 
destra ; Reggio EiuiJia, infine, 02 a, destra 
contro 2 a sinistra. 

Un attentato anarchico? 
Notizie da iiaroelloua recano che un 

anarchico coipl con una pugnalata il 
Pi-csideote del Cousiglio dei ministri, 
Maura. 

La race però merita conferma, es­
sendo da altri telegrammi messa in 
dubbio. 

J- L • — I MBi f i * ' 

Calaldosoopìo 
Ii 'onomaiit io» — Domani, 14 aprilo, 

S. Tiburzio. 
Bffiemerlde s t o r i e » 

i3 aprile 1413. —Il patriarca Lo-, 
duvico con l'appoggio di lie Sigism'ondo 
Continusra le ostilità contro i 'Veao-
zianl. L'Imperatore scesa a Goriziacan 
3000 oaraili espugnava Buia, Pinzano, 
Ojoppo, e fu spianato il castella di Sa-
rorgnano sul Torre siccome pertinente 
a Tristano. Però Tristano difese il ca­
stello dì Arili contro le forze impe­
riali. 

Sigismondo, scarso di pecunia, ve­
deva aasoltigliarsi l'esercito in causa 
delle malattie che iufierivano. Dette 
ascollo alle proposte di Ernesto linea 
d'A.ustria e di Pertoldo Orsino Legata 
del P«ps, i quali entrati mediatori 
dopo ohe vane erano tqrnate le prati­
che di un congresso in Aquileja, perla 
pace, lo cansigliarono a pattuire una 
tregua. 

(jnasta fu sottoscritta'-il 13 aprile 
1413 nel Castelletto pressa Ariis ove 
r Imperatore teneva il suo alloggia­
mento. (Per particolari maggiori veg-
gasi Antonini « Del Friuli e trattati 
da cui ebbe origine t pag. 13°2 133). 

Spiegazione del Logogrifo di ieri : 
Zrti-XJti-Tin-SJti-Iri — l i n t l i i 

HebuR m o n o w e r b o : 
o o o " o' o '0"o o o o o o 

0 0 0 c a c o 
OOO Oj, 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 o o o o o O o 0 ° o o " 

Nell'Estremo Oriente 
msB — PrepiuatiYi giapponesi 

La Afocnini; Post ha da Pietroburgo: 
« Annunziasi che la ferrovia attra­

verso il lago Baikal non funziona piit 
in seguita all'indeboliniento dei ghiacci. 

Il trasporto delle truppe e degli ap-
provrigionamenti nell'Estremo Orienta 
sarà /arzatamsqta sospeso per alcii&s 
settimane l » 

I giornali pubblicano un dispaccio da 
Cetà nel qante sì anniiczia che dal 9 
aprile la squadra giappones^i comandata 

PER LE SIOMORE 
Il b i a n c a n « l l « m o d a 

Si, ancora per una non breve sta­
gione, da questa primarera che già ci 
«jircooda aon tatti i suoi tepori alle 
estreme dolcezze dell'autunno, il bianco 
sarà il colore più alla moda, in tutti i 
vestiti, da quella che la leggiadra si­
gnora indossa, uscendo dal suo letta, 
il saut de Ut a quello che essa sveste, 
il vestito da ballo, quando deve rien­
trare nel suo letto, dopo una giornata 
riempita di divertimenti. II bianco, in 
ogni ora del giorno: dal costume tali 
leur prima di panno bianco, poi di 
lana bianca, poi di tela bianca, at ve­
stito di battista attraversato di mer 
letti per te visite, a quello di seta 
bianca molle, per le cerimonie di pri­
mavera, di estate, di' autunno, dal ve 
stito di crespo bianco a quella di linon 
b'anco : una candida sinfaoia di biaoao, 
in cai tutte le stoffe, le più lievi e 
anche le più sontuose, si alterneranno. 

0 bimbo, 0 giovinette, a fanoialle, 
o giovani spose, o giovani madri, o 
donne, o donne, voi vi vestirette di 
bianco e amerete assai di restirri cosi 
e assai sarete amate, perchè vi restite 
cosi! Che di piìi elegante, di più no­
bile, di più signorile di nn restito bianco, 
e che di p'ù affiscinante per un inna-
mo.rfito? Voi ri reatirete di bianco, o 
donne, tutte quante ! Poiché, oramai, 
per il bianco, non vi è più il pregiu­
dizio dell'età: e dovunque si ama lo 
cAic, da Parici al Cairo, da Aix les 
Bains a N'zza, da Vienna a Lucerna, 
da Saint liforitz a ri-itroburgo, anche 
le donne mature si vestono dì bianca 
e ciò dà loro una grazia maestosa; e | 
si vestono di bianco anche le donne 
di molta età, un bianco temperalo 
calmo, che dà loro un aspetto gaio 
e piacevole. 

Voi preferirete il bianco a tutti gli 
altri colori; poiché esso sta bene e-
gualmente allo bionde come alle brune : 
poiché sul bianco si adatta bene qua­
lunque guarnizione, dalla .più semplice 
alla più ricca: sai bianca va bene 
qualunque mantello e qualunque eap­
pello; poiché ilbianco é sempre bello, 
anche in una stoifa di poco conto : 
poiché il nostro grande commercio ha 
provvista tutti i mercati delle stolTe 
bianche più graziose, più delicate e 
più morbide. Voi vi vestirete di bianco: 
a ispirerete ancora, sempre l'anima de­
gli artisti e dei poeti 

La modista 

IACOPO STELLIMI 
e la liosofla socialo della smola positin 

. (Sóguito - y. n. di saliato) ,. 
Cosi'ariìnché'una data noriàii moi'ala 

0 gijarldioa'sij^Bfitimi ili uBslJati oon-
rirenza, é necessario che si produca 
una certa armonia della rolontà col-
lettira; e questa arinouia non puòpro-
dur!Ì senza cln si operi una cirta ar­
monia dei processi psichici, delle fa­
coltà, come diceva lo Stellini. Le quali, 
dopo ohe la norma sì è costituita' e si 
é obbiettiirata come tale nella coscienza 
comune, possono scindersi di naovo 
per dar luogo ad altro armonie di specie 
differenti, o nlmono più evoluto dello 
antecedeuti. 

Noi abbiamo già risto l'opera degli 
innovatori nel produrre questa conilitta 
fra la noi-ma stabilita e le aspirazioni 
nuove a cui essi sono asserti, e nei 
far si ohe questa cbnftitto si vada sem­
pre più acuendo e dironti generale, 
finché U norma morale o gìarldica viene 
mutata e torna di 'nvovo a'd essere io 
armonia colla volontà collettiva. Lo 
Stellini accenna appunto ad essi un'altra 
rotta, sotto questo nuovo . aspetto, di­
cendo: « I costumi si fortstno dal con­
senso non di tutti gii uominisenzache 
alcuno vi dissenta; ma possono comin­
ciare da pochi e trarre a sé molti a 
poco a poco, secando che trovano più 
0 meno di resistenza e sono più con­
formi alle facoltà dell'uomo: e, for­
mati che siano, servono di norma e di 
esempio agli altri per determinare li 
sistema di vita » (40). 

Lo parole ohe ho sottolineato sono 
veramente inesatte o almeno l'idea da 
esso espressa é incumpleta, perocché 
come — dissi — la teoria delie armonie 
e dei conflitti non deve restringerai alle 
sole facoltà indiriduali, ma deve com­
prendere anche. tutto 11 campo della 
psicologia della collettività, il feoomaRO 
morale 0 giuridico, essendo fenomeno 
di collettività a non dì iridividui sin­
goli ed isolati, non può studiarsi solo 
la base ai dati e alle leggi ohe fornisce 
la psicologìa individuale Né qui è luogo 
di approfondire l'argomento. Aggiungo 
solo che, ai tempi dello Stellini, questo 
iodirizzo nuovo nello studio dei fatti 
sociali non poteva venir appiioato effi­
cacemente, perché la « psicologia delie 
genti « non era ancora sorta. Non é 
stato, anzi, ancora efficacemente appli­
cato nemmeno oggi, perché à nata di 
fresco e si trova ai priqii gradi, per 
cosi dire, del suo sviluppo, malgrado 
fosse stata da un pezzo-adombrata da 
Hi>bbe9 e abbia occupato, eoa qualche 
pertinacia, le memi del Romagnoai (ohe 
prese gli inizii dai Nostra) e di Carlo 
Cattaneo, suo scolaro. Ma é soltanto 
col progresso delie singole scienze so­
ciali — sopra tutto in Francia ed in 
lughilterra — che si conobbe la ne­
cessità dì volgere l'atteazione ài feno­
meni della psicologia collettiva a cui 
queste discipline dorerano attingere e 
di cui essa è il substrato fondamen­
tale (41). E' inutile perciò, ricercare 
nelle opere dello Stellini più di qualche 
semplice cenoo di questa base nuora 
data alla ticienza della Morale: ma esso 
é sufficiente per dimostraroi some il 
filosofo ciridalese ne arease già intrar-
riita e divioata l'importanza; 

Ritornando perciò atta psicologia in-
dirìduale che in lui è molto più ampia­
mente srolta dirò che nell'attuale ri­
sveglio degli eludi giuridici e sociali 
parve una norità l'aff-ìrmazione idèi 
Wundt esaere la psicologia il looda-
mento delle scienze morali. Inrece dere 
essere rìrendicato all'Italia il merito 
di arere prima - - col Vico e'più spe­
cialmente collo Stellini — intuito poi 
— col Romagnosì, utilmente prose­
guito il metodo psicologico nello studio 
delie cose sociali ed umane. 

Abbiamo già visto la relazione che 
il Nostro ha stabilito fra lo sriluppo 
delle facoltà e quello della Morale, a 
come i tre studi di questa siano una 
conseguenza di altri tre stadi manife­
statisi nell'evoluzione psichica dal ge­
nere umano. Egli ritorna di nuoro al­
trove sopra que-sto concetto e lo sri-
lappa: < Il desiderio di socialità sta 
in ragione diretta del maggiore e 
minore sviluppo normale delle facoltà 
nostre naturali od acquisite. Anche 
oggi la diseguaglianza di facoltà, onde 
s'è risto nascere diversi uffici e diversi 
gradi di estimazione o dignità che vi 
SI annettono... fa al che altri riesca 
atto a più ampia, altri a più ristnetta 
sfera di aocleà.. Quanto più alacre o 
squisita è qualsivoglia facoltà e all'i-
stesso tempo più altro ne sano colti­
vate e gagliarde, tanto più presto al­
lora ne emerge il desiderio di socia­
lità, sempre eccitato da una forza in­
genita a oiaaoana facoltà: e tanto più 
osso s'avrira o spazia ed abbraccia 
una più ampia tratta di mondo. L'aonìo 



IL FRIULI 

nulainiint» col nome ilor vita RI paoiie. 
Uisultiito? 1 aoiii pagitnij e soau quasi 
slaDoh' d' pagare e U ilircziane Onnra 
non Ii3 fdltu quasi nulla, all'lnraori di 
riicuotore le mousililii, 

Pooo dopo vanne isiituito uà Circolo 
MandoUnistico la oul direzione fu af­
fidata all'egregio maestro ('ronzato. 
Qae.ilo circolo lia fita (lorents n fra 
poco è eperab le ohe I bravi dilettanti 
diano prova pubblica dellii loro capa-
oith. 

Ultima a comparir fu... ['Unione 
velocir-edistica Oemonese che ha lo 
Hcopo altisiirao di indirò gite ausali 
DUI paesi vicini pi-r dai' vita . agli 
esorcunti di Ocmona. 

A qaeato gito prendono parto quattro 
ed anche sei ciclisti ohe durante la 
via ai permettano di cooiEiettere gravi 
mànoansie contro la disciplina ; ciò lo 
rlesnmo dal draconiano regolamento 
gite Ieri roso di pubblica ragiono me­
diante tabella affissa in Piazza V. E I I , 
che tutti leggono con grande cariobitii 
per enumerare, se non altro gli orrori 
di sintassi che contiono. 

T o l m a s s o i 12 — Consiglio oo-
itiunale. — Domenica ventura si radu­
nerà il patrio Consiglio per trattare i 
seguonti oggetti : 

1, Spese per le opero idrauliche di 
III categoria (seconda lettura); 

2, Servizio sanitario (seconda lettura^; 
3, Proposta di concorso nel fitto pel 

quartiere del presidio Alpino ; 
4 Nomina in sostituzione ai rinun­

cianti pel completamento del Consiglio 
dell'Ammluìstrazione dell'Ospizio di S. 
Antonio ; 

5. Nomina di un membro della Con­
gregazione di oarltSi in soUituzione ai 
rinunciante Lippi ; 

6. Riafflttanza delle malghe Lunza e 
Damaria ; 

7. Domanda degli abitanti di Cadusoa 
poi concorso nella costruzione d'un lo­
cale ad uso scuola ; 

8 Djmandi di lab Leonardo per la 
cessione di 15 piante di pino; 

9. Riforme del Regolamento por le 
tasse spooiaii. 

S s o n a a n o , 13 — Cose civiohs. — 
la questo Comune vigono disposizioni 
amministrative dei tutto speciali, che 
meritiioo di venire addottale. 

Al Consiglio, trattandosi di una gra­
tificazione, Ja persona interessata può 
assistere alia deliberazione ed alla vo­
tazione eseguita per alzata di mano, 
salvo ad estendere il verbale in modo 
che possa ottenere l'approvazione dalla 
Prefettura. Ir ^Presidente od il Segre-
ta ro IT. possono acoundisoendere ohe 
la nomina del Segretario si effettui, 
dopo fattone il nome, per alzata di 
maoo quanta la persona prescelta à 
invisa a qualche consigliere. Cosi la 
Prefettura annulla la nomina e per­
mette, a chi ne'abbia ii desiderio, di 
fare i propri comodi 

Si pu6 cestinare le istanze presen­
tate da più che un terzo dei consi­
glieri per provvedere ai pubblici ser­
vizi, principalmente per la nomina del 
segretario, essendo in questo caso ne­
cessario l'intervento del Prefetto. 

In pieno consesso dai consiglieri si 
può dire ohe si inserisca a verbale le 
dimissioni da tale carica, ma è tolle­
rato far dimenticare nella penna il nome 
di qualche dimissionario quando si voglia 
aver taciuto mentre si h i parlato. 

Non è lecito però di non condividerò 
le idee e le aspirazioni degli altolocati 
iivendu questi il privilegio, sotto ii pro­
testo dell'ordine pubblico ma evidente­
mente per intimidire e piegare (se fosse 
possibile) la popolazione ai propri vo­
leri, di far venire in paese carabinieri 
e delegati di pubblica sicurezza, me­
diante rapporti sbugiardati. 

Bspi'rimentate e vedrete come è. fa 
Cile adottare tali norme che vi procu­
reranno, non v'è dubbio, soddisfazione 
morale e materiale. Ma vi consiiglia di 
faro le cose per benino affinchè nessuno 
se ne accorga e non vi venga doman­
data nella vostra vita pubblica un po' 
di seiÌ9tii. C. 

Cftvifiale, 11 (nt,) ITno sporoaoione. 
— Ieri «era vni-ao lo (i corto l'auser Òiu-
Btjppe d'anni 50, di proi'essiouo macellaio, 
dedito a Bacco, coiLsuniò atti di libidine 
sopra la fanciulla Duriiivìg ,M, decconne. 

XI maresciallo dei Keali Carabiniori av­
vertito del iattaooio ricoroò il colpevolo e 
lo ti-11930 in arrosto, arresto olio oggi, a 
ciuaiito pare, vouno convalidato. 

Speriamo olle allo sporcaccione venga in­
flitta una buona lezione, 

T o l m e x x o , 11 (rit.) — Il tifo aC»-
sauova. — Quattro oasi di tifo si verili-
caroiio in questi giorni a Casanova, L'iioqua 
potabile collo ano dopuritA diede i bacilli 
del male. Domani ginngoril per gli oppor­
tuni provvedimenti il medico provinciale, 

Cavaxsr.o, 11 (rit.) — Niente matri­
monio religioso. — Giovedì passato due 
giovani di Cenclans dovevano unirsi in ma­
trimonio. Il parroco però Hoii volle portarci 
alla Pieve por il rito" religioso, pei: cui i 
due giovani contrassoro ijolo il matrimonio 
oivilo non intendendo di deviaro dai loro 
diritti. Altri due giovani, corti Angoli Fe­
lice e Borglii Romana pure di Cesclans, 
ritliitandosi il parroco di unirli nella chiosa 
di Oesclans, mediante ricoi>so al parroco di 
Tolmo}i?.o| poterono far Bostituire. al loro 
parroco il proto di Intorneppo, 

di l'acoltik ebeti, tardo e corte, inetto 
a parecchie cose, pochissimo può dare 
e poco ricevere, rè molto attrae, né 
brama, né allegrasi delle compagnia di 
molli» (42) 

(^Coftthiua), 
SATURNINO FRESCHI 

(40). Lctfcix mriv. 
(41). Ufi'. Micoli, L'imlii'ÌMo pyifoh'fico 

naitu../iiosofia del diriito (in Hip. iu.il. fìi 
liociohijia. a. VII, fase. 1 - ,11, pag. 23. 

(48;. Lexioni il fUoapM moratf, trad. 
l'rodniui, lib. IV, oap. IH, pag, 110-111. 

Il il cronaclie o r o U l i 
Il grave soiopero di Poidenone 

l'onlououe 12 oro 14. 
{Dafne) — Mentre scrivo le operaie 

sono avanti la fabbrica Galvani chle 
dendo l'astonzione del Uvoro. 

Ieri si astennero dal lavai o gli operai 
di l 'arre, oggi alle 13 quelli di Amman 
SI unirano agli altri, Cosi tutti gli opi­
fici sono chiusi 

La truppa li occupa o tiene chiusi 
gli sbocchi delle vie. Sono sul posto il 
capitano dei li, carabinieri, il questore, 
gli alpini e la cavalleria Sono corse 
trattative di componimento La tessitura 
di Itorai ha rilasciatoobbllgazione scritta 
di riamettere tutto indistintamente le 
scioperanti. Alle 14 avanti 3 mila per. 
sene —- nella maggior parte operai — 
parlarono Rho, Rosso, Ellero e un 
maestro. Naturalmente i dlBCorai furono 
brevi ma efficaci. Allo 16 nolla sala 
Coiazzi si .raduneranno tutte le operaie 
per decidere sul da farsi. La posiz ono 
è diflctle. Oa tutti è lodato il ritiro 
dalla agitazione del delegata. Comitive 
di operaie passeggiano per la città can­
tando l'inno dei lavoratori. Speriamo 
ohe stasera lo faoende si acoomadino. 

In caso diverso sarà difficile dire 
come le coso andranno a finire. 

12 sora. 
Le trattativo — Le riunione — Ln ri­

soluzione rimessa a domani. 
Dopo il comizio del piazzalo l'on 

Monti, Rho e Asquini si recarono a Rbrai 
per oonferii|o col direttore e con due 
rappresentanti la Società giunti stamane 
col dirotto II cotonificio s'impegnò di 
riprendere tutte, senza distinzione, le 
scioperanti e consog-ò perchè aleno e. 
saminalR l'elenco delle tariffe. Il salone 
Coiazzi, gentilmente onncesso, era alle 
16 stipato. 0 unta la caidm'sslone questa 
riferì brevemente, ma vedendosi l'im­
possibilità di procederò ad una seria 
discussione preienziando anche degli 
elementi estranei furono nominate due 
oommissioni una di Rorai e l'altra del 
cotonificio cittadino porche con l'ainio 
di Rho, Kllera e Rosso domani alle 
15 riforissero in merito, 

A questo monrento entra un prete e 
dopo aver detto che ammira la resi­
stenza dello scioperanti di Rorai ag­
giunge ohe è inutile l'atto di solida­
rietà dei lavoratori di Torre e Porde­
none. Ne nasce un pandemonio. Il prete 
è fischiato e se la prudenza degli amici 
nastri non l'avesse fatto sortirò non so 
a che cosa .si sarebbe giunti. A tale 
punto era arrivata l'indignazione. Ci 
sono qui, sul polito, gli alpini, i cavai-
leggeri eoo. ' 

Nalixie dì alamane 
recano che l'ordiue non venne turbata. 

Sarà però innata sul posto dell'al­
tra forza, per misura di precauzione. 

Questa mattina si astennero dal la­
voro anche una quarantina di operai 
dello 'stabilimento Oalvani, per atto di 
solidarietà con le scioperanti. 

Aumentano le speranze che si possa 
adiJivenire in giornata ad un componi-
meiito che è nel desid lio di quanti 
assistono con trepidazione a questa pro­
trarsi della grave vertenza. 

* 
* * 

Col diretta delle 11.20 partirono da 
Udine 8 carabinieri e lOU soldati di fant ; 
giunsero stamane a Purdenono da Co-
negliano altri 60 alpini. 

Qemona, IO. — Edilizia — Da 
qualche tempo il negozante in mani-
fatEure sig. Sebast ano Dulia Marina 
sull'area già occupata da due catapoc-
chie esistenti presso il Duomo ha in 
cominciata a erigore un grandioso fab­
bricato che sarà di al^bellmonto alla 
nostra città, I lavori assunti dall' im­
prosa Gio. Batta Della Marina di U l'ne 
e dirotti dal distinto aisìstente concit­
tadino signor Gino Perissutti progredì 
scono alacremente e forse alla fino di 
maggio saranno ultimati. 

Anche la signora Angeli Margherita 
proprietaria della casa semidlroccata 
di fronte all'albergo della « Stella 
d'oro » ha messo mano alla borsa e, 
con opportuni restauri, accomoderà 
readeodola abitabile e bella la detta 
casa in ' posiz'ono centralissima. Pec­
cato cho I lavori vadano troppo per 
le lunghe. 

E la società proprietaria della sala 
iiociale, quando pensa a togliere quella 
bruttura, esistente sulla facciata del 
fabbricata? Speriamo presto 

Ciroolamania — K questo un male 
cho infetta ora Giimooa 

Tempo fa alcuni giovanotti ci istiti-
tuirono una società chiamata Pro Ole-
mona che a sentire i fondatori doveva 

n l g n a u o Ilei V r l n l l , IIJ — Ori* 
gantemi, — lon verso la mezzanotte spe-
gnovasi qui in Uignano dopo lunghe notfe 
roir/,f?, f'roicainente sopportate, l'ex capi­
tano di fanturia Nicomode Pirona all'otil'U 
sottaiit'anni. 

Ilonerale o sincero, f" il compianto di 
questa popolanione per la perdita di tnlo 
uomo da tutti additato come esempio ili 
bontìl 0 di fermezza (Il carattere. Appar­
tenne alla schiera dei valorósi che diedero 
unltil e dignità di nazione all'Italia nostra. 

Costretto per leva a prestai-e servizio nel 
1854 nell'I, ii. Esercito Aualriuco (di buon.i 
memoria), mentre nrdevagli iu petto aacro 
0 imlistruttibilo il fuoco dell'amor di pa­
tria, ben presto disertava e correva ad ar­
ruolarsi nello Ilio doU'Esoroito Italiono 
lieve nel 'GO ad Ancona, nel '01 nolla 
nassa Italia, nel '00 sui campi lombardi, 
compieva il suo dovere di soldato, guada­
gnandosi presto il gratto di tenente e varie 
medaglie al valor militare. 

Usoitone nel 1SH7 col grado di capitano, 
d'allora in poi visse qui in Diguano, dodi-
eando tutto so stesso al bene delle orfane 
nipoti 0 della madre loro che adesso laaoia 
nell'estrema desolazione. 

Alla buona e disgraziata famiglia giun­
gano lo nostre sincero condoglianze e l'au­
gurio ohe il ricordo dell'inenarrabili cura 
coraggiosauionto prostate al povero estinto 
pos^a alquanto lenire il loro dolore. 

H « a l l a a n x a d o p l o p a w o l i — 
Il nubifragio del settembre IQU3 di­
struggeva un lungo tratto della strada 
che da Treppo Carnico oonduoe a Li-
gosuUo, e precisamente una parte sul 
territorio del Comune di Treppo e l'altra 
su quello di Ligosullo. — Restò cosi 
impedito assolutamente il transito per 
i carri, o reso altresì difficile quella 
dei pedoni. Ma io credereste? Quelle 
amministrazioni Comunali, coma non 
fosso affar loro, non si sono ancora 
occupate dell'interessante argomentai 
H! gon passati oltre 6 mesi ! Che aspet­
tino forse di mettere in uso il pallone 
Santoa - Dumont ? 

In tal caso le nostre vivissime con-
gratulazioiii per la geniale Intrapren 
donza ; ma, in nome di Dio, facciano 
presta. D,veraament» invitiamo le so­
lerli amminlstiMzioni — e specialmente 
quella di Ligosullo — a provvedere 
senza indugio per il riattamento della 
strada onde non pregiudicare più oltre 
l'interesse comunale. 

All'opera dunque! C. B 

UDINE 
(li tcltfBM del B'riali forta ii numero Siti 

li Cronitla à a ditpotiziotu del pubblico in 
0/llao datlt 8 allt iO ani, « dalie 10 ali» iS). 

Le voci ddd pubblico 
A piopnsito dsUo sciof aro di Fordsiions 

Che (anno alla Camera del Lavoro? 
Riceviamo : 

Carissimo < Friuli », 
Le condizioni dello ."ciopero di Por­

denone s'aggravano sempreppiù E men­
tre la classe capitalistica pensa a tu 
telare la propria sicurtà (fino a questo 
momento mai manomessa per intempe­
ranza delle scioperanti), chiedendo jl 
rinforza di soldati e di baionette, quelli 
che dovrebbero accorrere in aiuto del!» 
lavoratrici dormono alla grossa. 

Prima tra tutte dorme, ahimè! pia 
cidi sonni la Commissione IDsecutiva 
della Camera del Lavoro, che ha per 
titolo Udine e sotto titola Piowincia. 
Essa, che conserva uno statuto, in cui 
uno dei-primi commi del 2° articolo, 
prescrive d'intervenire nello lotti tra 
capitale e lavoro, non hii inteso il do­
vere di manda'-e^iVI qualche suo rappre 
sentante là dove ferve una lotta gene­
rosa, che richiama, por lo spirito di 
solidarietà e di fermezza, lo sguardo 
di tutta la classe lavoratrice della re 
gione e forse anche della penisola intera. 

E' vero che si degnò di votare un 
sussidio di lire 100 (dico cento); ma 
non sentiva un'o.ffesa al buon senso la 
esiguità della somma, allorquando si 
pone mante che altra leghe del luogo, 
più miserabili per fondo .sociale, offri-
jVano alle compagne una somma mag. 
giore? E dire inoltre che le condizioni 
finanziarie della Camera del Lavora 
sono ottime! 

In tal modo i preposti all'ammini­
strazione della massima istituzione o-
peraia intendono esplicare lo funzioni 
della solidaiietà? 

Ed il segretario della Camera stessa 
ohe cosa fa? Si diverte forse ad am­
mirare lo splendido panorama che si 
vede dall'erta del Castello?. 

Io, da umile e modesto ìavoratore, 
di frante a tali riprovevoli noncuranze, 
mi vado sempre più convincndo che 
l'unica via di salvezza per la classe 
operaia è .nascosta in,sé stessa. 

VI ringrazio. 
frt, operaio indipendente. 
Finalmente I 

Avevamo già ricevuta e fatto com­
porre quanto sopra, quando oi si rife­
risce che — finalmente ! — ieri sera 
dalbt Commissione esecutiva in unione 
all' Ufficia Centrale, veniva deliberato 
l'invio di un rappresentante della Ca­
mera a Pordunoiio o l'elagizlono di un 
altro sus.-llio di 100 lire a favore delle 
scioperanti. 

* 
Anche il Ciroolo socialista ha iorsera 

deliberato, a mezzo del Consiglio di­
rettivo, di inviare sul posto un propiio 
rappresentante nella persona di E Mu-
linla. 

Ma, signori, specificate! 
Ricaviamo con preghiera di pubbli­

cazione : 

Gamgra dal LaTon di {[dine o Froriiicia 
La rappresentanza di questa ÌHtltii7,ioue 

proletaria dichiara assolutamente prive di 
fondamento tutta le comunicazioni e le in­
formazioni piibblicito in questi ultimi tempi 
contro di essa ed al solo scopo di meno­
mare il prestìgio dell' istituto e screditare 
l'opera dei rappresentanti operai, 

/.,'( Commiittionc li/vetiittira 
« t' Ufficio Cmtrah 

Ecco : noi, ohe siamo pure un po' 
addentro nelle vicende della Camera 
del Lavoro, ci permettiamo di rimanere 
di parere contrarla, sino a ohe i si 
gnorì j>be ci comunicarono la dichiara 
zione ohe qui pubblichiamo non sa­
ranno capaci di spoc Beare se non tutte 
— come audacemente alferniano — 
almeno qualcuna delle notule da boi 
pubblicato e non oorrispondenti al vero. 

Lo facciamo, so lo possono,- che non 
mancherà loro, all'uopo, io queste co­
lonne, la doverosa ospitalità. 

Sta bene che se delle inesattezze fu­
rono pubblicate siono specificate e ret­
tificate, ma non sta bene muovere ae 
ause generiche, senza dimostrarna il 
fondamento. 

In quanto poi all'insinuazione che le 
eventuali inesattezza siono state ispi­
rate dal desiderio di menomare il pre-. 
stigio dell'istituto e soreditare l'opera 
dei rappresentanti operai sprezziamo 
racooglierln, che oi sembrerebbe offen­
dere noi stessi. 

Non da oggi la olasse operaia oi sa 
amici, e non amici della ventura; e sa 
benissimo anche nelle eventuali diver­
genze di vedute, anche nelle serene 
ma libere critiche solo l'amore pro­
fondo ohe per lei nutriamo ci inspira. 

Vendpueeele non «ooeUe 
Demetrio Vendi u'scolo, hs, come già 

aveva dichiarato, declinata la nomina 
a Presidont» della Società Operaia Ge­
nerale di Mutua Soccorso ed Istruzione. 

In settimana il Consiglio sarà oonvo-
cato per deliberare In merito. 

La GoopsiatiTa Operaia di Gonsanu} 
oonvooata in auetnblea 

, Par il IO corr, alle ore 9 è oonvo­
oata in assemblea generale ordinaria la 
Società Cooperativa Operaia di Oooaumo. 

Fra gli argomenti pu'sti all'ordina del 
giotùo notiamo la relatfono daf Còlisi-
glio d'ammioistraz one, lo modifiche allo 
statuto, la nomina delle cariche sooiali 
0 la chiusura dell'eseroizio di osteria 
e deliberazioni in merito, 

M n u e w e H e n l o e m i o 
fu anche ieri grandissima, l'affluenza 

dei visitatori, al punto da nusoire quasi 
ingombrante. 

Oggi il libero permesso alia visita è 
sospeso, necessitando un po' di quieto 
per gli ultimi preparativi por l'accogli­
mento degli alienati cho si iaizierà fra 
qualche giorno. 

Questo per norma dei lettori, l quali, 
messi sull'avviso, non faranno vanamente 
la via. 

I! b u o n P l a z z e t l a i a sentirò il 
Giornale di Venetia, sarebbe a Por­
denone a dirigere il servizio di P. S. 

Il ooofratello evidentemente ignora 
la venuta, fra noi, da qualche mese, 
dell'egregio oav. Antoaiazzi, 
. Il buon Piazzetta, se D.o vuole, tro­
vasi ora a Mantova, dove, lo oonstatlamo 
a sno onore, ancor non ha fatto paK' 
lare di sé quei giornali, essendogli st-
nora mancata l'oooasione — qui si 
frequento — di salvare la Patria. 

B i b l i a l e o a O o m u n a l a ~ Oio-
vedl 14 oorr. la B blioteca Civica si 
riapro ooll'orario seguente: 
dalle ore 8 allo 18 nei giorni feriali e 
dalle ore 0 alle 12 nei giorni festivi-. 

Banca di Udine 
AKHO _XXXI o a p i t a l o S f o c i a l e 

Capitalo sociale interameate voraaio 
Fondo di riserva 
Fonilo aveniensa , * . ; 

29 Febbraio 
[., 850,171,81 
„ 7,06<,«S8,B! 
„ 5,93&,88 
„ I,07!,l6«.aa 
„ 2,47l,8tl7,5B 

8,793,14 
„ l,008,3a3,!S 
„ l,031,a8J80 
„ 34,000.— 
„ 219,000.— 
„ 3,029,410,56 
„ 4,147,149,9.1 
„ 81,483,56 

U 2Q.468,M"rÓB 

L. ' 1,047,000.-
„ 893,819.20 
,, 15.000,-
„ 1,642,444,31 
„ 6,«9a,77ó.07 
„ 3,435,429.87 

li 80,37l!32 
„ 219,000.— 
> 3,029,4 l>),!i5 
„ 4,147,149.93 
„ 176,920,94 

L. 20,488,881,0» 
Il Siadaco 

G B, BilNa 

Totale, ; 
SITUAZIONE BENERALE 

ATTIVO. 
Numerario in oasia. 
Portafoglio Italia, Estero ed Effetti all'iaoagso 
Effetti ia protesto e sofferenza 
Auteeìpuiooi coatro deposito di valori ii'riporti .'. . . 

valori pubblio! \ ^^U^^»":: ''^W^f, 
Cedole da etigere 
Coati correnti garantiti da deposito 
Detti eoa banche e aorriepondantl 
Stabilì di proprietà dalla Banca e mobilio 

S a cauziono dei fuaaiooarl 
„ anteoipozloni 

libori a cuatodia. 
Speie di ordloaria ammìnistraiione e t««ie 

PASSIVO. 
Capitate interàmoute venato 
Foado di riserva 
Fondo evenìeaie 
Conti Correnti fruttìferi . 
Depositi a risparmio , , . '. 
Creditori diversi e banche corrìspoadentl . 
Conto Titoli a riporta 
Auoniitì per residui interes*! e dividendi. 

\ a cauzione dei fauzionari , , 
Depositanti \ „ aiiteoipazìoni . . . 

( liberi a custodia 
Utili lordi del corr. eserciaio , , 
„ netti 1003 a ripartire. ,1 

Risconto a favore f904 
aditit, 7 aprile 1904. 

32' 
. L. 1,047,00).— 
. „ a93,8l9.«0 
. „ 15,000,— 
. L. 1,456,819.20 

31 Marzo 
L, 18I),MS.I7 
„ 7,908,085.14 
r, l,B3d,8I 
;, 1.125,830,20 

j , 2,547,772,68 

,' l,074,704!05 
„ l,0B9,239,W 
„ 34,000,— 
„ 240,000.-
„ 3,000,W0,|B 
„ 3,979,009.9$ 
„ 42,263.47 

L. »p,83r&2a.21 

L, 1,047̂ 000.— 
„ 393^19.20 

15,000— 
„ 1,876,998,05 
„ e,3e»,7474S7 
„ 3,tt7l,5Li4,27 

',1 3,869!e2 
. 240,000,— 
tt s,oo9,eao,(» 
„ 8,979,009,93 
. 22&,3|i3.32 

11 Yiceprosideate 
R: KECHLER 

L. 20,331,882,21 
Il Dintlqr* 

G. Moi'jRgora 
Opepazioni opilinapie dello. Bonoa. 

Riceve danaro in O o n t o O o r r e n t e f r u c e i f e r ' o óorriapondendo l'Interesso del 
3 'It, con facoltii al oorrentista di disporre di qualuaiiua somma a vista, 
3 'U "/o dichiarando viocolare la somma almeno sei mesi, 

Jilmette Xjl l>X'et t l 'dl Ftlspax^ziaLlo corrìipondendo l'interesso dal 
3 VI "/O con facoltà di ritirare Ono a L, 30O0 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso 

di un giorao, 
D o p o s t t i v i u o o l a t l a l u a s a s c a d e n z a - I n t e r e s i s e a o o ^ a v e u t r e 

« o l l a D l x - e z l o u e . 
Oli iaterosBÌ sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda A n t e o l p a s s t o x K i e assume in m p o i : * t o 
a) carte pubbliche e valori induolriali a 4 '/i - 5 '/• "/«, 
b) loto greggio e lavorate e cascami di seta j 4 w - & • / " / 
e} merci come da regolameuto i '* '* '" 

S o o n t a O a m b l a l l a due firmo — (effetti di commercio), . . , > 4 Vi - B "/i 
„ O e c l o l e (U f t e i n d l t a I t a l i a n a a scadere a , , , 3 Vi '/• 

Apre c r e d i t i I n O o n t o O o r i c e u t e garantito da deposito» 4 ' / i • B °/ii 
Rilascia immediatamente A s s e g n i d e i B a n c o d i JCSfapoll eu tutte le piazze 

del Reguo, gratuitamente. 
Emette A s s e s c n l a v i s t a (oI ièq .a .es ) lulle principali piazze di Aust t* la> 

F r a n c i a , G l e r - m a n l a , I n s l i l l t e x - r a , A m e r l o a t M a s s a n a * 
Acquieta e vende V a l o r i e l ' i t o l i i n d u s t r i a l i . 
Kiceve V a l o r i i n O u s t o d l a coma ila regolamento, ed a richiesta incaSM le oedole 

0 titoli rimborsabili - P i e s l l I s u s e e i l a t i . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocali in speciale 
depositario oostrtiilo per (/ii£sto servizio, 

Esercisce P È Ì s a t t o r i a d i U d i n e a I I A f a t a d a m e n t o . 
Fa il servizio di Cassa ai corrontietl gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delU imposte gratuilantenle 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Eaiitentl al 29 febbraio 1904 L. 1,642,444.21 
Depoziti ricevati iu marzo » „ 725,QlQJifl -

L. 2,387,454,77 
Rimborsi fatti iu marzo n 4iX>,4M.72 . 
Esiatcnti al 31 marzo l» 1,876,958,06 

Moviménto dei Depositi t Risparmio. 
Eiistenti al 29 febbraio 1904 IJ. 6,292,T75.07< 
Depositi ricevuti in marzo « 33,1,717.40 
Rimborsi fatti in marzo 
Esistenti al 31 marzo , 

6,626,492.47 
256,744.90 

Totols 

L. 6,369.747.67 

, L. 8,246,70&.62 

http://iu.il


IL FRIUT,! 

INFANTICIDIO 
scoperto dopo tre anni! 

Chi iuri «ursu li pomotigjjiu ti (oase 
meato in via Cicogna vi avrobb» tro 
lAlA un' maolitu alflueaaa ili {lopola, 
donna «pmiaimefifR, 

Unloo sî B il tema degli unìniati di 
eaoi'.ti : in un soUosoaU dell.i fìa>ia al 
n. 31 II miiratùio Uiiii|{ani, (auendo dui 
lavori di rìstit Irò iiv-'Vi rii.venuta otitro 
ad una sporta gli avumi di un onda 
vecifio, aVfitixi ri'Iotti {M'c^^ojhé allo 
paro owa. 

Naturalmente appariva trattarsi di 
iotiiiitioidio 0 nasoosto aborto o spon­
tanee sorsero la oongettura sulla ool-
peTole. 

La cosa però non prosontava diffi-
ooltà 

SIDO ad un mesa fa lufatti abitò — 
da beo 16 anni — in quella oasa il 
oootluttofo del tram a oavalli lìlmiiio 
MiohelìDÌ assieme ad uà rratbllo e — 
per un cèrto tempo — ad naa sorella 
per nume'Amelia, 

I primi sospetti osiddoro subito sul­
l'Amelia, ohe Don era in quel quartiere 
in odore di sautitti, essendo stati ve­
duta più d'una volta in l:itato di gra-
Tidaata, boBohè nubile. 

* 
• » 

II 13ulignani, nell'intervallo del maz-
zogiorno si era reoato all'ufSoio di P, 
S. ad avvertire l'autorltji della macabra 
scoperta, e sollecito era accorso sul 
posto il maresciallo Poli dellu guardie 
di eitt&. 

Subito gli (uroDO riferiti i sospetti 
della oontrada, ehe concordi vergovatio 
sttU'Amella, che trovasi da un mese 
lungi da Udine, credesl a Pàlmanova. 

Veniva pertanto avvertita anche l'au­
torità giudiziaria e sul posto recavasi 
il giudice istruttore Ooggloli col cau-
oelliere. 

Sopraggiungeva pure il delegata Adi-
noia. 

Il oadaverieo venne fatto portare 
nella cella mortuaria del Cimitero a 
disposiziono delia giustizia. 

4. 

* « 
L'Amelia Michelini è una bruna ab­

bastanza simpatica, sui 24 anni. 
01 carattere gaio, amò sempre la 

bel.l.a .Tjta, , , - . ' , . 
Durante il caraórale mai mancò, da 

alcuni anni,a questa parte, ad un ve­
glione, 

lira mutevole nei suoi amori. 
Nessuno però l'avrebbe sospettata 

capace del delitto che ora pesa sul di 
l^i capo, poichò nel l'ondo passava per 
una buona ragazza, 

» * 
Suo fratello abita ora in via Geniona. 
Ebbe, or sono altra due a'ni a de­

nunciare alla P, S i suoi dubbi sul-
l'infsnt cid o od aborto della sorella. 

Ija sua denuncia però sarebbe ri-
laasta letteramorta ! 

• 
* * 

Verrà dai medici stabilito l'epoca 
lieir infanticidio, il sesso del futa, lo 
stato in cui nacque e quante altre cir-
ooitanze per stabilire il grado di re-
aponsubilit^ dell'infanticida necessitano. 

Uopo tanto tempo però credasi che 
garn difflcile assodare qualco!'» di certo, 
onde è prevedibile che l i cosa andrà 
in niente. 

Una pragcvole pubblica-
x l o n e sull ' l l Congrosso Sanitario In 
terp ov noia'e — tenutosi nella ciità 
nostra nei giorni 22 23 - 24 agosto 
n. s, — ascila di questi giorni per cura 
del distinto dott Corradino Angelioi 
cho di quel Coiigroiso fu - quale 
segretario dell'ordine dui Sunituri della 
Provincia di Udine —• uno degli or-
ganizzatari più a'tivi e benemeriti. 

N>i riparleremo. 
Pep la «aBi*a dì Mapti-

g n a o a o è stato, per domenica pros 
mma, organizzato uno spi'o^ale servizio 
di corse del tram a vapore. 

Certo vi aliluirà la tradizionale (olli<. 

Le waaanze aoolaatiohe 
Le •bacarne soolasliche ! 
Con Pasqua sono finito tutto. K i 

buoni babbi e le buone mammine gon­
golano, ch'I non hanno più in casa, per 
qualche ora, quei diavoli di ragazzi 
stessi.... e I professori. 

Io Francid è argomento di viva dì 
soussioue la questione delle vacanze 
scolastiche. 

Fraigoet, ispettore dell'Accademia, 
ha tèste mandato ai ministero della 
pubblica istruzione il rapporto sui ri­
sultati dell'inchiesta iniziata da Chaumiè 
fra i corpi uoiveraitari e i parenti de­
gli atudoDti, relativi alla durata delle 
grandi vacanze. 

Le risposte dei professori hanno dato 
una maggioranza di 2,753 voti in fa­
vore do! mantenimento del regime 
attualo, il referendum delie famiglie 
non ha dato risultati precisi. 

Sopra 92,139 bollettini di voto ri­
messi ai genitori, soltanto 76,258 ri 
Bposte sono pervenute al ministero. 

Di queste risposte assai contraddit 
tono, risulta che le fam'giie des'derano 
jl uantuDimonto dello vacanze di Ca-

podiiiinii e di f-'a-quu, e si oppongono 
al prolungim'jiito iLiiie grandi VHCJUZ . 
Mi v'^ pire iinn iicen'a miiggìnro'zi 
ch'I lioniiiiili la eh u-iuia delì'aiinu 
siu'aiNco por il 14 iu_'lio e In ii»pL>r-
tura dbi cor.ii al 15 iii'lti-mbro. 

D.Ì n i il rcsp'inso sarebbe certo più 
severo : lo vacanze »ano troppe ! sono 
l oppw ! — e i g n tori tulli n- invo­
cherebbero I» riduzione 

Sita del Circolo Speleologioo 
La proD.àma gita scoialo seguirà do­

menica 17 col programma seguente: 
Ore 6 — Uitrovo al o f̂fe Dorta 

d'ondo SI partirà in giardiniera. 
Ore 9,30 — Arrivo a Torlano — 

Spuntino. 
Ore 10,30 — Visita alla grotta, il­

luminata & gas acetilene e a candele, 
e Vermouth nella (grande sala, 

Ore 13 30 — U-oita dBllg_^grotta, 
ritorno a piedi a Torlano._ ^..,,, 

Ore 14 16 — Pranzo. 
Ore 10.30 — Partenza da Torlano 

per Udine. 
Ore 18.30 — Arrivo « Udine. 

Friulano condannato a Trieste 
Felice Toluiso di Leonardo, d'anni 17, 

da Vivaro (Udine) ara, aiuo al marzo 
scorso, alle dipendenze del trattore 
Carlo iSandri di Trieste come cantiniere. 
Il 19 marzo scorso, prullttando del fatto 
che il Sindri aveva la-iciato sopra un 
tavolo II portafogli contenente 200 co 
rene in banconote, e, nella speranzi 
che l'altro avesse corta memoria, se lo 
appropriò Constatata la sparizione, in -
vece, il Sandri pensò sub to a lui e lo 
denunciò. 

Messo alle strette, il Tolnsso non 
solo confussò, ma indicò pure )l sito 
— un buco nel muro — dove aveva 
nascosto il tesoretto. Invece, il porta­
fogli fu trovato, ma del contenuto nes­
suna traccia! La stessa dicharazone 
fece egli ieri innanzi al Tribunale, cui 
dovette rispondere del crimine di furto: 
0 i giudici, prendendola per quel che 
valeva, io condannarono u 4 mesi di 
carcere duro inasprito con un digiuno 
al mese 

R« P l a a e t . Turco don, Massimi­
liano con decreto II corr, venne no­
minato economo dolU parrocchia di 
S, Oiurgio di Nogaro. 

— Don Àibdrto Manzano venne no­
minato economo per la parrocchia di 
Oampoformido. 

T a a t p i a d Ar>ta. 
T e a t r o Mlnapwa. 

Spettaoola lirica 
Diamo l'elenco artistico della com 

paguia lìtica internazionale che inco-
mincierà un breve corso di rappresen 
tazioni sabato p, v. 

Paolina Zsaiffel — Ross Emani — 
Cav, Lodovico Contini — Angelo To-
masini — Ernesto Badinì — Quido 
Vigano. 

Le rappresentazioni saranno 6 sol­
tanto cioè: 3 del Barbiere di Siviglia 
e B della Sonnambula, 

C r o n a c a g iudix iapia . 
Alla Corte d'Assise 

Il ruolo delta cause 
A complemento dui cenno di ieri 

diamo il ruolo delle cause, cho si trat­
terranno nella prima Sessione di qui-, 
st'anno ohe si apre 11 26 corr. colla 
causa : 

Z'dnolin Giovanni omicidio,'Volantario, 
tosiim,>iii 15. 

Aprile 28 : Moras Vitiorio, omici-
.dio volontario, testimoni 17 ed un pu­
nto. 

,\prile 30 : Bjnutto Sofld e D,4relon 
Clementina, infanticidio la prima e com 
plÌGità noi medesimo la seconda, 8 
testmoni e 2 penti. 

Maggio 3 : Vaiente Lonardo, Uisoffl 
Garin, Beuedetii Benedetto, Uorgini 
Secondo, disastro ferroi i i r t i di Beano, 
'^6 testimoni e 134 querelanti. Avvo­
cati difensori per il primo Levi di U-
dine u Benedetti di Lloma, per il se­
conda Bertaccìoli Di Udine, per li terzo 
Driussi di Udine, per li quarto i:h!u-
mato come , direltore geut-rale della 
Ferrovia, civilmente respoi Sitbile, da 
conoscersi. Vi saranno parecchi avvo­
cati di p a r e civile e taluni celebri, 
molti testimoni di d'.fesa ; l.re^itl;nt6 
cav. Somm.ariva, P. M. il cav. Sppcher. 

Mercalovecchio Via Cavour 

Grandioso assorlimento 
CARTE per BACHI 

(impasto puro). 

CARTA FOBATTperlDlle le età 
(1 bollettari prr vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

Fr>a le armi 
Troppe disgrazie e troppe :<lesioni» 

Alla Camera, in una delle ultime se­
duto, fu riificontaio il fatto d'un soldato 
inesperto d>> cavalleria cui l(>^arono lo 
mani sul dorso mentre stava a cavallo 
e cosi legato gli fecero saltare un o 
utacolu. Il .̂ oUI,alo uuturalmebte caddu ; 
si fece poco male, e guari -.-ubito. 

Di qui pun'Z'oni a destra wl u .lìni-
i l r a . . . dui tutto spontanei', disse il 
s'ittoipgrotario a'Ia guurra ; cosa cho 
sarebbe stutu molto p'ù credibile osserva 
\'Avanli, su il fatto non fussie sfato 
conosciuto subito dal pubblico, perchè, 
vedete .«fricciatat^giijo, era accaduto quasi 
allo aperto,' 

Ma — osserva \'Avanti — vorremmo 
sap 1 se andarono, nnz' se vanno lutti 
lisri al medesimo modo, Q tutti slono 
coperti dalla sollecitudini' paterna a 
pìslcriori, gli infortuni oho accadono 
in casorms. 

La Ktaiistica medica del 1900 dell'i 
spettorato militare ci fa noto (pagina 
136) ohe più di 13 mila' sono i oasi di 
lesioni violente ogni anno avveratosi 
nella caserma, e di queste qun.si 3500 
Inccano alla cavalleria cioè il 160 per 
mille delia sua forza, e in proporzione 
due volto più dì quelli cho accadono 
in fanteria, dove se no avverano o rea 
il 53 por mille. 

Tredici mila lesioni violente sopra 
una forzi media di 198 mil-i uomini 
sotto le armi.è una cifra numerosissima, 
scrive testualmente l'ispettorato di sa­
nità militare, e noi aggiungeremo be-
stialissima, anco porche vi sono coin 
proyì 745 calci di cavallo, e mur.si, degni 
compagni del servizio obbligatorio, e 
487 lesioni per cadute da cavallo, che 
non riuscirono disgraziatamente cosi 
innocue come quell'una che il sottose­
gretario della guerra deplorava alla 
Camera fra le approvazioni dei più. 

' La statistica medesima ne averte, 
sempre alla pagina 136,, che 5020 di 
quelle lesioni- furono motto gravi e 
basti dire che vi sono comprese 506 
fratturo di 03.ia, 316 fento di arma i 
bianca e di arma da fuoco e l'esito 
foche per lesioni accidentali muoiono , 
ogni anno, come nel 1000, un 133 ' 
uomini di truppa, 90 sono rimandati 
come mutile ciarpame allo case loro 
storpati, e600 li rnaudano a prosuguire 
la cura a casa loì'o in licenza. 

Riunisca ll.miUtaiijmo le 13 mila 
lesioni violente a 4 o 5 mila fra morti 
e riformati (riformati cioè semi-morti 
0 semi-inutili) avuti nell'anno ed avrà 
il contingente di iina battaglia paciAca 
3S11ZÌ nuli» da invidiare alhi battaglia 
vera; e una ogni anno! 

Come mai possono accade, e tante di 
sgraz e — conclude i'Avanti — sa-
sarebbe bene sapere, 

E MEHGATALI dir. propr. resoons 

Acqua é Petanz 
eislDeiilewnte preservatrìGe della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S J I L U T A R E t VM) Certiflcati para-
monte italiani, Ira i quali uno del comm 
Carlo Sagliime modico d«l defunto 
R e U m b a c t n i — uno del comm, 

i G, Quirico mod'co d i S . M, VHt«><*iit> 
E m a n u e l e iU uno dui cav. Oi-.is 
Lappimi m'idio li .S.. S . L e o n e XI!P 
— uno del prof cirnim. '^u.i'io f^ajcclli, 
direttore della Clinica Generale di lioma 
ed ex M i n i a t p o della Pubbl. fsti-uz. 

Concessionario per l'Itaiin A, V. 
RADOO - Uiii>n?> 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pooiiissirao tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giur 
lia Conte, Vico Catari a 

: S. Eligio, 3, NAPOLI. 

KM tdopanb Untare dannoci 
iloonflta 

air ÌNSUPERABILE 
TINTUllA ISTAÌITANTSA 

Pmalita oan Medaglli d'Oro all'Espt, Camp. 
(il Bmiu 1903. 

A. Stizlliii scìrlniiiuli tgrirli 
01 iroiHii 

1 oamnlolil Hnlln tlnturi, prosonUU (tsl Signor 
LoSnvloa Ho, botlliilia N. I! - N. 1 liiiuido iiiooloro, 
SU I Ubaldo coloni;» in btiiiio - uoii ooiitoiiKono 
U ultnito • alili uiUi il'nrnoilto 0 di piombo, di 
HÉtmiito, di r.tm«,dl ooduiai aè ftltru soitaan 
felMnU Booiro. 

IMiH U imult IMI. 
Il DlrfttM 

n o i a, HalllM 

lAyaMIo prono Q Signor 

LODOVICO HE 
AnwMcn - n BHWI Muto - U«n 

fli; 
contro i danni dolla grandine 

fondata nel 1357 
Sedo in Milano Via Borgogna N. 6 

Fondo (li riserva L 3'232.878.96 
Promi > 2.7SB.339 82 
Tot&lo garaDKiu por il 

1904 L. 5.988 218 78 

La .4»«lvtà I t n l i a i s a «li ni l i t u o 
8on«ort«o cAi i l ro i « Inuni Uol ln 
i;;iran<liiie.foiidat(iinaiìlAnonell867, 
ani [iiir onl-r-ai-iJ nel 48.fjio mio Finat'oi/.ìo, 

Abborronip da tì^ni scopo di lucro, ognora 
iuspirtindosi uU'uUo o iiiodorno principio 
dulia ti';hÌGtUi lautmUiti, oirra agli Agi'icol-
lori ItEiliuni Ifl migliori cxmù'r/Àonì ài pò-
lizzii, olio iiiwi Sooiolìl .soiiii (ì nnrsta j-iossa 
attivare, puro ganmioiulo nel miglior modo 
posiiibilo l'iiitogralo pngamonf-o di^i com-
paiiHÌ danni. 

La Sooìot-iì ha raccolto noU'aiino 1003, 
un promio dì U milioni e 760 mila lire 
Kopra un auimoAtaro di 54 milioni in piò. 
di valori aHsictirati ; oqgidì iwssiode un 
fondo di' riserva di 3 toilioni e 360 
mila lire. 

Dopo ciò la SooielCi può afformaro, senza 
toma di arriontìtn, di osiioL'tì h'n lo migliori 
0 pifi p'jlonti Sociotil del gmipro. 

In for/.a di disposizioiitì atatutarìa, il 
Socio, all'atto dell'assicurazione, rilancia 
in d(3po8Ìto per premio provaniivo una 
«ambiale (noji mai girabile) Bcadento noi 
15 dì Novembre, son/a decorrenza di in-
torcesì : a <iue3ta data, couDHoiutiai t'aui-
moutarb dei compensi o lo sposo dpll'an-
nata, rammiiiistiaziono utabiliBco il premio 
deflnitlTO, il quale potrà BI Citacre minore, 
non mai maggioro dei preventivo. Neil* E-
sorcÌKÌo XQ03 il promif> proventivo viene 
ridotto did 20 0/0 il che c<mìvalo a diro 
che il Socio paga non 100 ma il 7'1 del 
premio proventi va monto Ussato. 

Le assiourazioni pet nuovo eseroizio 
fi( assumono ool J aprila 1904. 

L'Agoiito Capo 
VITa?0BIO SCALA 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca « CividaBe 

£m-alsione d'olio piU70 di fegato di 
merluzzo inalterabilo con ipofoaflti di 
oaloa e soda e .sostanze vegetali, i 

Bottiglia piccola L. 1, media h, 1.75, 
grande L. Jl. 

Tevro Ohina Babarbaro noi^rano riu-
farxalore dal mn^ua. 

UOVTWCiiiiA. li. t . 
Questi preparati vennero premiati con 

MBDAttLiA d'Ouo airBsposizionocampionaria 
ìntoruazionalo di Roma 1003. 

Ppof. EttoFO CliiaraUini 
Jjcialsta iffir m ^\^M^v• nm?, e ufirrosf 

Consultazioni dalle (3 alle 14 
P .i'̂ zn Vfjrnatnnuovo f̂ ',, rrijuinnio) n 4. 

La sono flrmalii dilla avveri.! «ha 
[iure quu8t'«nao tieso il suo grandi) 
deposito semonti da pfoto; Srba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (QlatioD) Loieita — tutta 
mctce nostrana deouscutata e senza 
artilltr ragioni, 

Tinae piirn ancbe delle qualith in-
fer.oi-i, e mescugli por le formazioni 
d' iii'a'i-p'o.gsvantflnddno buona riuscita. 

Prezzi dii non tornerò concorrenza. 
Uiliruì, Vili ilui 'Contri n. IG. 

Itcgina Quargnolo 

Scatole contonoiiti 75 pillole L. 2.S0 
> » 40 > » 1.50 

fjo lìiltolo di Cntramìna nono inscritte nella 
F A B K A C O F Ì A trFFZCIAIiE 

MUNICIPIO DI GRIMACCO 
Il gi'jnio 25 aprile 1904 alle oro Z 

pom. presso qaest'Uffloio Muaicìpalo, 
avrii luogo l'asta a candela vergine per 
1' appiilto dei lavori di contrazione della 
strada detta di Cosizza sul dato di 
L. 22851.96. 

Depositi per oanziane o spese L '. 700. 
Qrimimo, 2.9 marxo 1004. 

p. li SiiidiicQ 
PELETIO 

M a l a t t i a degl i o c c h i 
DIFJSTTl DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Coaattltauoni tatti i gioroì dalla 2 silo 5 oaddt-
toatì l'altìmo Sabato e qaguente Demaoioa di 
ogni me«e. 

Via Poaoolle, M. SO 
VISITE CRÀTUITE ai POVERI 

Lnnailì, Vauordlf ora l i , 

alla Farmacia Filippuazi. 

V. i l i < | i ia i*ta i i a ^ l i i R 

k tragedia degli ObraaoTich 

Tonico • Ricostituente 

Eccita l'appetito. Rinvigorisce l 'organismo 

Raccomandiito dai p ù ii-
lustri medici alle persone 
deboli, anemiche, nervosa 
lì iù generale nelle convate-
secnze di malattìe aeutecd 
esaurienti, conie lo dimo 
'•trailo oltre 2000 otto3tatl 
medici 

Viene tollerato molto be­

ne dagli ston^achi più deli­

cati, e preso yolontieri an­

che dalle signore e dai 

bambini in grazia del sao 

• • p o p e a q u i s i l o . 

FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 
l '̂ori i' ÌL'O dellr Ca..;i Piiricposca ili MoiitoiieiJro 

D e p o s i t i a U d i n e i Farmaci-i Comolli, Comessatti, 
l''al)ìi-, l'iippuzzi, 

P p o z z i » I Botiij ' ii mi litro L. 5 . — , mezzo litro 
L 3 . - , un quarto litro L i . 7 5 . 1 

Premiato Laboratorio Metalli 

lljlfil l i l i 11 lillli 
U D I N E 

" V i a IFrefett-u-ra, 2-4; 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Assorti­

mento Rul)inettoi,'ia por acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closets porcel­

lana "oianchi e deoor(iti, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro, di provenioniia 

nazionale ed estera '— Impianti per introdu 

zioni d'acqua o di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 



I L F R I U L I 

Le insBFzioB! pp lP 'gy i a l ì , , siFiBBvpno esalBSivaiente pFessf MiministFaziOBe M &IOFfflale in Udine, Via PBBfeiaMlJ 
d a i iMUiimlìiiiiii 

Rubrica utile 
pai lettori 

Partenze Ar r iv i Partenze Arr iv i 

da ffdiitt a Vùiiexia da Vetietia a Udine 
0. 4.20 8.33 U. 4.45 7.43 
A. 8.20 13.07 0. 5.16 10.07 
D. 11.25 14.10 0. 10.45 15.17 
0. 13.15 17.45 D. 14.10 17.00 
il. 17.30 32.28 0. 18.37 23.25 
D. 20.23 23,05 M. 23,36 4.20 
da XTdine aPimitbha daPontebba a Udi»6 
0. 0.17 9.10 0. 4.60 7.38 
D. 7.58 8.55 D. 0.38 11.00 
0. 10.35 13..S9 0. 14.39 17.00 
D. 17.10 20.45 0. 10.66 19.40 
0. 17.36 19.10 D. 18.39 20.05 
da Udùu a Trieste da Trieste a Udine 
0. 6.25 8.30 A. 8.25 11.00 
D. 8.00 11.28 M. 9.00 12.60 
M. 16.42 10.40 D. 10.40 20.00 
0. 17.25 20.30 (*)D. 31.25 7.32 

(*) Qiiqato trono si ferma a Gorizia, dove 
oonriene aspettare oirca 7 ore e messia. 
da Udine a Oividale da Oividole a Udine 
U. 5.64 0.21 M. 6.36 7.02 
M. 9.6 9.33 M. 9.45 10.10 
M. 11.40 13.07 M. 13.35 13.06 
M. 16.05 16.37 M. 17.15 17.46 
li. ^31.46 33.13 M. 22.20 23.60 
daCkuarsa aPorlagr, daPorlogr. aCasarsa 
A. 9.25 10.05 0. 8.23 9.03 
0. 14.31 15.10 0. 13.10 13.65 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.63 
da Catana a^limb, daSpilimb. a Cataraa 

Si . 'u f t r 5h8a25' K'ìa. is l>fi.oo 
0. 18.40 19.36 0. 17.30 18.10 

Udine S, Oiorgio Vatexia 
M, 7.10 D. 8.04 10.00 
H. 13.16 M. 14.15 18.20 
M. 17.60 D. 18.67 31.30 
M. 19.35 20.34 — . - . 
j(*) Ckia questo treno si prendono le co­

nci denze clie concedono di giungere b Pu' 
dova allo 10.26, a Bologna alle 13.43, a 
lirenze alle 16.17 e a Roma alle 21.45. 

Yenexia S. Giorgio Udine 
—.— U. 8.10 3.58 

{••)0. r.oo 
<S.. 10.26 

. M. 0.10 9.68 {••)0. r.oo 
<S.. 10.26 U. 14.60 16.60 

—.— M. 17.00 18.36 
0. 18.60 M. 20.63 31.39 

. (*•) Con questa coraa coincide quella che 
parte da Roma allo 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze allo 30.60 e Bo 
legna alle 1.10. 

Udviù S. Ùiorgio Trieste 
y. 7.10 D. 9.01 10.40 
il. 13.16 {*")0. 0.40 19.40 
M. 17.56 D. 30.60 22.36 
M, 19.26 20.34 —.— 
(•**) Con questo treno coincide il di­

retta che parto da Iklilano allo 13.6 e tocca 
Verona allo 10.10. 

Trieste 5. Giorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.58 

D. 6.12 M. 8.10 9.58 
ir. 17.00 18.30 

M. 13.30 M. 14.50 15.60 
D. 17.30 M. 20.63 21.39 

Tramvia a vapore 
da Uditte a S. da S, a Uditte 

B.A. S.T.Daniele Daniele S.T. li.A. 
8.— 8.15 9.40 6.56 8.10 8.32 

11.20 11,35 13.00 11.10 12.25 —.— 
14.50 15.5 16.35 13.56 15.10 15.30 
18.— 18.16 19.45 18.10 19.36 —.— 

Servizio della oorriare 
F « Oiiidal* — Recapito all'«Aquila 

Nera», via Manin. — Partenza alle ore 
10,30, arrivo ds Ciridale alle 10 ant. 

X*«r Vitaitt — Recapito idem. — Partenza 
die 16, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedi, giovedì o sabato. I 

Far Fosnmold, Kortégllano, Caatloaii— | 
Recapito allo e Stallo al Cavallino > | 
via PoscoUe —Partenze alle 8.30 ant. e ' 
alle 16, arrivi da Uortegliano olle 0.30 I 
e 17.30 circa. 

Par Bartiolo — Recapito «Albergo ' 
Roma», via Poscolle e stallo «'Al Na- . 
poletano », ponte PosooUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, ' 
giovedì e sabato. t 

Far Xrivigiuuia, Favia, Falnuuiovik — 
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
allo 9.30 parten7.a alle 15, di ogni gldrno, 

Far FovUeMo, FBaOsa, AtUiuiii — Re­
capito « Al Telegrafo », — Partenza alle 
15 j arrivo alla 9.30. 

Far Oodiolpo, EUtaagliuio — Recapito 
« An)èrgò"'d'"Hariir>""— Irrivo"''alle' 8, 
partenza allo 10.30 di ogni martedì, 

igif^iedl e sabato. a-' 
Far Xaor, S i viguMio, UtartegUano, Udina 

— Recapito allo «Stalto Paniuzza» Sub. 
Orazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martodi e sabato. 

"Tort-Tripo,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si Tende presso il giornale IL FRIULI 

n Lire 0.6U al pacco. 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Corso mtdio dei vatori pubbliei e dei eambi 
del pione \t aprite 1904. 

RENDITA a •/, . 
. 3 V, '/, . . . 
» ; V , " • • . . . . 

. » •;. . . . 
Ariani. 

BUM i' Iblls 
Ftrrovta Merìdloniili 

B Medltsrranw 
Sodstli Vaaota 

Obbligazioni. 
Perrov, Udìne-Pont«bl)a 

„ MBriilionall 
M Madltarranee t <*,, 

IlalUne 3 '., . . 
Citta di Roma (4 'i, ora) 

Cartella. 
Vandisria Basta Italia * •/« • 

, CatnB., IIIÌ>UD4V. 
, . . . »•/. 
, III, Ilal., Roma 4 •/• 
, Idem 4 VI */• 

Cambi (ohequea - a vista) 
KraQtlft (oro) . . . . 
Londra (itatlina) . 
Qormanla (maraU). 
Autrla (isoroa.) . 
Pietrobargo (rubli), 
Raiuuiia (lai). , 
Hnon Tork (dolUri) . 
Tarcbim (lira tariha) 

103 -
100 85 
73 — 

1074 — 
734 26 
44B -
113 -

603 ~ 
353 60 
EOT 
366 
BOB 

86 

BOB — 
608 i!6 
510 B> 
BIS 50 
BOB 
GIS 

100 iì 
tSIIS 

les.os 
104 93 xes 
98 
t 

tt 

Borsa di Milano 
la aprila 

Rnd.It.BOio lOa.M 
Id. flna miM 108.— 
id. It 3 >/>°/. 100.90 
Id. 8 0|o . 73.— 
Santa Qtnarale S9.60 
Id. d'It. 1076. 
Commaratala 7M. -
Gtoditoltal, 674.— 
Far. Motid. 726. -
Meditarranaa 449.— 

100 i8 
!6.I8 

12S.— 
89.72 

465.--
608.-

Pranaia 
Londra 
Qarmania 
Sviuara 
Mav. Ganar. 
Fan. B. Ita). 
Baff. Zua. 338.. 
Unii Roaii 15:0.. 
Id. Cantoni 612.— 
Coalr. Van. 
Obb. Mar. 
Id. n. 3 0|o 
Coi. Venei. 
Aat. Tansi 

1 1 3 -
8S3.50 
364.60 
«;o.— 

1763.— 

Chiusura di Parigi 
12 aprila 

Barbio 4»/. 
Argantlna 1600 

. 188« 
Braail. 6 0io 
„ . .4010 
SORDOTlOa 
Rio Tinto 
Ci4dit Lvona. 
Matropolitaiua 
Tbomoon Hotu. 862. 
Ssragoua 
Nord Bapigne 
Aodaloai 
Chirtarad 
Da Bean 
Baairand 
aolddalda 
Oedald 
Band dfmai 
Boodapoort 
VillBga 
Capa Ceppar 
Roolnaon 
Tliaraia 
Tranaraal 

81.10 

80Ì70 
17.06 

1SW."~ 
1104.-
638 — 

162.-
133.-
66.— 

607.— 
188.-
166.-
.69 -
286-

ll«'— 

All'Ufficio Annun-
z' deìFriuHsì veade: 

iilfceloiliiu a lire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tìglia. 

itligqMav(l''óii'o d' 
lire a.'iO iilln hfitti-
glia. 

I cquH Coroiin 
a lire •> ÌIIIM botti­
glia. 

.t « q u u d i ^eÌMO~ 
• n i n o a lire S.SOrtllM 
bottiglia. 

iipqua Celenlv 
AfrlcaiiM a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone anneri' 
,eano a lire 4 al 
pezzo. 
''S>Òrd>'(rf|i« cen­
tesimi 50 ai pacco. 

.Inticanixie A. 
t.ousff^a a iirc 3 
alla bottiglia. 

m^sMm 

Esigere la iHarca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO HOD è a conlon-

demi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vano cartallQa.T.Klia di Lire 9 la Ditta A> IBasia 

MILANO, ipodiiea 3 peni grandi (ranco In tutta Italia. 

«L VINCI 
MARCEAU 
ò il più energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEI. SANGUE E DELLE OSSA 
ii Huporlorfì II tutu i pro]>»riLti :i ))IIHR ilMIMo F(«ti;nto 

di Morlu/xo, d'Jodlo, Fortforo, (iiiU-Ìo, Sodio, Forro» ceti. 
J Immhiiti tu preferiiicou» a tuffi yll ultyt vie<ìirimili pil IÌHO 

gratisniino Hdjjwrc, - - Kvvìta le/unioni fiantro-intfHtinali. ---
Favoriiice la tuUricitìiif, (iOAIÌlHCE HADÌiJALMK'STlù : 
Scrololi • Baciilllde • Adcalll - Unlattiaiit < Hienl • Cloroil • Aocnila • llcbolciié 

CoeilluilonaJe • ^clle coavelciccBie i\ nalallU acalt tà Inlclllvc ha dilodil 
niBUl^TATI DICHIARATI FJER MlRACOJ.Oei. 

LI J,— nlU l>i)ttt({11a In tutto lo Vunnanle. 
L. liM [tur a. A lmtlii{lie Inini'tin di iiorto. 

Tì.r J.. Sorpbi.t A . i i i c < a u " g j o ì f p i i c i . 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

• ^ ^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
« 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricqstituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabarbai*0| oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Foppo-China. 

U S O i Un bicohierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisoe ed.aooita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO Pm UDINE alle rarmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO P A B R I S e L V. BELTRAME « A l l a L o g g i a » piazza Vitt. Em. 

Diriger. I| domande alia Ditta: £ . fi. fratelli B 4 R E G G 1 • PADOVA 

02 APPBNDICB AL fRlVLI 

' S ' O V ' Ì A ' ! « A 1 I E J I < B -

1'r'adLuxloiiL9 d a l i^ujoaeno 

BOBESTO FAVA 

— Non mi è possibile. B sogna imporre 
al popolo maggiore rispetto pe;i la re-
galitti Ogni giorno si scoprono nuora 
ccipìrazioni: Tu non sai ohe costoro, 
per oni implori la grazia, sono i più 
implacabili nemici della dinastia. 

— Non è con delle condanne che ci 
faremo degli amioi. 

— Credi forse nella riconoscenza 
umana? 

— SI, Ti credo. E quando non TÌ 
credessi più, me n'andrei, lasciando il 
trono ad altri più (elici. 

— NAtaiia, sappi che in un paese 
come la Serbia, dove le cospirazioni, 
gl'intrighi, i complotti, le rivolta e gli 
attentati sono all'ordine del giorno, non 
si può governare come vorresti tu. Pera 
Teodorovich, MiJoshevich e alcuni altri 
dovranno subire la pena di morte. Solo 
col terrore riusciremo a por termine 
ai complotti, agli intrighi e alle guerre 
civili, che non ci lasciano andar in­

nanzi, t nemici interni sono adsai pid 
pprjto|oai che queìli di fuori. B sogna 
ch'e'Adisca una buona volta l'èra del­
l'anarchia. Quelli che sono stati con­
dannati lo hanno meritato.' Sono tristi 
soggetti, che por soddisfare-le loro mire 
ambiziose e i loro interessi personali 
pongono in pericolo, l'esistenza dello 
Stato. Vedendo sempre rivolte di par­
titi, guerre civili ed attentati, l'Buropa 
fioirii per convincersi ohe siamo un po­
polo non meritevole di libertà o un 
giorno 0 l'altro o ci dark indietro alla 
'Turchia o ci annetterà all'Austria. Non 
li condinno come nemici personali, 
poiché come tati potrei anche perdo­
narli, ma come nemici i più pericolosi 
dalla Serbia. Non è per vendetta che 
voglio la loro morte, ma per la sicurezza 
della patria. Chiedimi ciò che vuoi. Ti 
prometto l'amnistia per tutti gl'insorti, 
ma, ti prego, non domandarmela per i 
capi, ohe sono gli autori morali di tutte 
le rivolte e che hanno piani ascosi che 
potrebbero essere la rovina della Serbia. 
La moltitudine non è che un greggio 
incosciente, il quale va dove lo si con­
duce. Occorre dare ana lezione agli 
ambiziosi. 

— Non posso, non posso, Ho pro­
messo ad una povera madre, ho dato 
la mia parola di regina che prima di 
sera sarà emesso un decreto di grazia. 

— Ma comprenderai bene che non 
posso perdonare ad uno senza perdonare 
a tutti. 

— B:' cosi facile perdonare!.. A-
scolta, oaro Milan, il mio consiglio: 
non avrai a pentirteue. Abbiamo un 
s'cHo'figliuolo: non lanciamogli Un po­
polo di nemici! Non .fjtcoiamo che ^b-
bia a maledire la nostra memoria ! Se 
firmi I decreti di condanna, no proverai 
acerbo e continua rimorso. L'animo tuo 
non è coti crudo, da assuefarsi facil­
mente al pensiero che tante vite pote­
vano essere risparmiate con una. sola 
tqa'-^arola. Colorò dh'a ti spingono a 
liègare il tuo perdqp,o ti-sono più ne­
mici di quelli che vuoi condannare'.' 

- i Mi'i decreti.,.! • " ' • " ' 
Noir aveva ancora terminato di pro­

nunciare''queste' pa^ote'̂ '6h'd>Natalia', al 
coimo-deireccitaziane '8i die''il'.giHdare: 

— Che dici? I decreti sono già fir­
mati! Dove sono adunque) B|4pgi);a r'e-
vocarli sull'istante! Per amore dèh no­
stro Alessandro, revocali senza indugio! 
Dove sono! Ah, pavera madre ì.i.' •'' 

La regina fu colta dà iib tremito 
nervoso. 

Milao s'impauri. 
— Per ^mor del Cielo, Natalia, tran­

quillizzati'. Sbóo firmati, ma ai trofaho 
«^cora qui •fflllli-'tllvei»'." ""'̂ ••"" 'l-' 

Nafî lUî  si{^ò)>jt)yE$I)i('t^^9[^ seipm'e 

in proda alla più viva agitazione. Pa' 
reva non potesse credere ai proprii 
occhi. 

Dopo U!ia breve pausa, disse colle 
lagrime ai;li occhi : 

— Ah, flnalmoDtn, l'ho salvato, l'ho 
salvata! Povera rocch a, come ne sarà 
contenta!.. Njn è vero, caro Milan, 
che con una parola farai ritornare la 
felicità in seno a tante famiglie! Vi può 
essere felicità maggiore che tergere le 
lagrime ai sofferenti? 

Natalia, che da lungo tempo non si 
era mostrata affettuosa con Milan, g'i 
cinse il colio colle braccia. 

Milan èra vinto Commosso bac'ò in 
fronte la regina e, prosi i tre decreti 
di condanna, li fece a pe'/zl e lì gotto 
nel fuoco dicendo: 

— Piai dato loro la vita Vòglia Iddio 
che ti siano riconoscenti!... 

IV. 

LaxzMPa Doohlahi pi*éa»tlo> 
p« dal ppinoipa Alaasandpo 
— La wiaita dall'ai*aiilua« 
Rttdolfa aal l ' apoìduahaaaa 
Slafania — La wiaita dal i*a 
Carla di Ramania — La 
giiat*!** ani>b«-bHl|iaii««' — 
La wiaita aanrata dal ma> 
tpapoiita Miohala — Pi>a> 
poata di abdicaxiana. 

Natalia s'era detto fin da principio 
che non voleva essere soltanto una re­
gina di parata: non sapeva perà quanti 
dolori e quante sofferenze le sarebbe 
costata il mantenere un tale proposito, 

Tatti gl'intrighi dei partiti trovavano 
un'eco nel suo cuore senaiblle : tutti 
gli assassinii politici, tutti i delitti che 
si commettevano dagli affigliati ai vari 
partiti rimproj.iionavana dolorosamente. 
Non comprendeva la furia e la violenza 
del popolo e non aveva la forza d'a­
nimo dei tiranni, che colpiscono con 
tanto maggiora energia, quanto più si 
veggono minacciati. 

La signora Angelica, che ave a nella 
città molte relazioni, portava spesso 
alla regina notizie inquietanti, 
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